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Da domenica a ieri 
si sono susseguite 
ben 138 Scosse 
(anche del settimo 
grado Mercalli) 

n . ' • & ' 

Il terremoto che ho colpito domenica sera la Campania 
e la Basilicata è stato, secondo gli esperti, • uno del più 
forti a livello mondiale degli ultimi anni ». Le scosse di 
e assestamento » seno giudicate fenomeno consueto: que­
sti sommovimenti seguirebbero, nel complesso, una para­
bola di intensità mediamente decrescente. Fino a Ieri sera 
erano sfate registrate, dopo quella disastrosa di domenica 
sera, ben 138 scosse. Cinque, In particolare, sono state 
di forte intensità (una, Ieri sera, del settimo grado della 
scala Mercalli). Sempre lo stesso l'epicentro, calcolato a 
una decina di chilometri da Ebeti, In provincia di Salerno. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
9 ! ! 

Estratti finora 2400 morti, ma fonti militari danno cifre molto più 

1MSASTRO SI AGGRflHt U 
vite in e 

per troppe confusioni e lentezze negli aiuti 
Nuove scosse di terremoto seminano il terrore fra la gente 

Decine di migliaia di persone trascorrono la terza notte ''all'addiaccio - Alle 18 di ieri un'altra violenta scossa - 97 comuni colpiti, molti dèi quali 
non ancora raggiunti - Mobilitazione popolare - Venerdì a Salerno riunione con Enrico Berlinguer dei quadri comunisti impegnati nei soccorsi 

i . 

La terra è tornata a trema­
re più volte e con violenza cre­
scente ieri nelle martoriate zo­
ne della Campania e della Ba­
silicata mentre — e siamo a 2 
giorni e mezzo dal disastro — 
non solo non è ancora possi­
bile un bilancio di vite uma­
ne e di danni materiali ma 
la macchina del soccorso, tar­
diva e impacciata, non è an­
cora riuscita a raggiungere 
tutte le località. Si sono re­
gistrate una decina di nuo­
ve scosse, le ultime due in 
serata dell'8. e t . grado, cioè 
con ulteriore, effetto disastro­
so. In tutti I centri colpiti si 
sono rinnovate scene di auten­
tico terrore. Nella vasta zo­
na colpita (28.000 chilometri 
quadrati al cui interno 97 co­
muni sono in grado-diverso 
disastrati) la rabbia e anche 
la protesta crescono in pro­
porzione all'aggravarsi .del di­
sagi dèi sopravvissuti, che 
hanno affrontato la tèrza nòt­
te all'addiaccio. 

Quanti sono I • morti? O 
meglio: quante migliaia? La 
giornata di ieri è trascorsa 
in un'incredibile girandola di 
cifre ufficiali, segno del ve­
ro e proprio collasso del si­
stema informativo della prote­
zione civile. In. mattinata il 
ministro dell'Interno dava al­
la Camera l'improbabile cifra 
di 1154 salme ritrovate; qual­
che ora dopo il commissario 
straordinario Zamberletti par­
lava di 1750 e le prefetture 
indicavano la cifra di 2000. 
Il ministero dell'Interno. In 
serata, ha detto' 2400. Ma 
In serata il 10." ComilHer 
documentava 1080. cadaveri.. 
nella sola provincia di Avelli­
no. Il triste primato spetta al 
comuni di Santangelo del Lom­
bardi e di Lioni, rispettiva­
mente con 212 e 200 morti. 
Ancora fonti militari indicava­
no oltre 3.500 vittime. 

E quanti sono I dispersi, I 
fuggiaschi, i senza tetto co­
stretti al bivacco? Anche qui 
le cifre impazzano. La gente 
senza casa è valutata da 40 mi­
la a 150 mila persone, a fronte 
delle quali sta una disponi­
bilità di 30 mila posti letto delle 
colonne di soccorso e gli 8000 
posti effettivamente disponibi­
li. Dunque decine di migliaia 
di persone mancano di tutto: 
una copertura qualsiasi dal 
freddo, l'acqua, gli alimenti, 1 
medicinali. E c'è tutta una 
serie di località ancora non 
raggiunte: decine di comuni 
sono stati per la prima volta 
sorvolati da elicotteri solo ie­
ri mattina. Che vi sia una gra­
vissima carenza dell'apparato 
di soccorso, che vi siano sta­
ti e permangano inauditi ri­
tardi nemmeno lo autorità 
hanno potuto smentirlo. I l 
commissario straordinario ha 
prospettato l'evacuazione del­
la popolazione non attiva, ma 
non ha precisato dove ospi-

. tare queste migliaia e migliaia 
di persone. E ieri il governo 
è stato pesto sotto accusa da 
tutte le forze politiche in Par­
lamento. Perché? Si invoca la 
nebbia e l'ingorgo stradale. Si 
tratta di ostacoli reali, ma è 
incredibile'che ancora ieri se­
ra un comandante dei vigili 
del fuoco consigliasse di riser­
vare le reti di collegamento 

.logistico al soli mezzi di soc­
corso. Questo andava deciso 
subito. . 

E' già ettlvo, • se ne pre­
fila un imponente sviluppo, 
un grande movimento di soli­
darietà delle organizzazioni 
democratiche • dei poteri lo­
cali. Su iniziativa della FGCI 
si organizzano o «tanno giun­
gendo in loco gruppi specia­
lizzati di giovani. La Federa­
zione sindacale unitaria deci­
de una forma generalizzata 
di solidarietà finanziarla di 
tutti I lavoratori. Le Regioni 
di sinistra del Nord hanno in­
viato colonne autosuffkiciti. 

La dichiarazione di Berlinguer 
Venerdì il compagno Enrico Berlinguer 

presièderà a Salerno una riunione dei 
dirigenti delle organizzazioni comuniste 
delle regioni colpite dal terremoto e dei 
quadri di partito di altre regioni impe­
gnati nell'opera di solidarietà., Lunedì è 

~ convocata la Direzione per un esame dei 
problemi sorti col terremoto e della si­
tuazione politica. Su questi problemi, il 
segretario generale del PCI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: - vr. J 

. « I»P dimensioni della catastrofe sì rive­
lano sempre più spaventose e tanto più 
gravi perchè essa ha co*.'ito la parte più 
povera e abbandonata dell'Italia. 

a Da latte le notìzie-disponìbili emerge 
il peso che ha avuto' il serio ritardo degli 
organi di governo nel percepire la vastità 
del disastro e nelFindividuare tutte le lo­
calità in cui intervenire immediatamente. 
Vi sono state : lentezze inammissibili nel 
far̂ gTQftgere plessi adegualT-di pronto.soc­
corso per salvare vite amane é assistere le -
popolazioni colpite. Ciò rivela ancora una 
volta in modo drammatico .la.mancanza .di 
previdenza e di preparazióne, nonostante 
gli impegni assunti dopo le sconvolgenti 
esperienze. del Belice é del Friuli, nell'ap-
prontare strutture permanènti adeguate a 
fronteggiare simili calamità. , • I;.'-J 

« Risulta ancor più e va valutato con 
riconoscenza Io sforzo compiuto con abne­
gazione e generosità da tutti coloro, civili 
e militari, che sono accorsi e si sono pro­
digati nell'opera di soccorso, pur nella li­
mitatezza dei mezzi a loro dì posizione. 
. «Ora urge una mobilitazione ecceziona­
le di risorse umane, tecniche e finanziarie 
per assicurare la rimozione delle macerie, 

l'assistenza ~ sanitaria, la tutela dell'igiene, 
'pubblica, il rifornimento di viveri, acqua, 
Vestiario e medicinali, l'immediata sistema- ['.. 
zione dei senzatetto in tutte le forme pos-~~ 
sibili (tendopoli, roulottes, baracche, pre­
fabbricati, alberghi e alloggi disponibili). 

a Ciò richiede, senza ulteriori ritardi, un 
rigoroso coordinamento da parte del Go­
verno di tutti,gli interventi con la più am-. 

. pia collaborazione delle istituzioni e delle 
forze democratiche. Bisogna anche saper 

- sollecitare e utilizzare tutte le possibili for­
me di aiuto internazionale. 

«Ma un ruolo decisivo spèlta all'inizia-, 
tiva e alla solidarietà di tutto il popolo ita* 

• lianò e in primo luogo delle organizzazip-
. • ni .operaie e popolari e delle istituzioni 
' rappresentative del Centro-Nord che già, 
sotto Io stimolo del nostro partito, si sten- , 

, no mobilitando < in modo tangibile. > 
•# Riénìerge in quello momento H» futte, ' 

• la sai drftmttifttfeiuV eotpe grande qvestiéf •*; 
ne nazionale, il problema • delle condizioni ' 
e del futuro del Mezzogiorno. Noi corno-

.' nisti saremo in prima fila ". nell'opera ; di. • 

. soccorso' e di rinascita in quanto partito • 
che si sente più organicamente legato alle 
sofferenze antiche e recenti e agli interes­
si vitali delle popolazioni meridionali. "••• 
•' «U dramma del terremoto, che soprav» / 

v viene sconvolgente in un momento di prò- "•• 
- fondo turbamento per ' l'intreccio ' degli. 

scandali e dei torbidi intrighi di potere, 
• acuisre all'estremo, nella coscienza dei eit- ••' 

ladini, l'esigenza di una svolta che garan­
tisca onestà, correttezza, prestigio - nella 
guida del paese e dia alla nazione una di­
rezione politica autorevole e capace di-ri­
sanare-e rinnovare la società e Io Stato ». " 
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SALVANO (Potenza) — Uomini, »r ragazzi all'addiàccio, por ore • f tomi. Quanto resisterò cosi?' 

À Napoli 
oltre 2000 

edifici 
lesionati 
dal sisma 

Dalfa nostra redazione ' 
NAPOLI -11 La città scricchio­
la. La terra continua a tre­
mare ed ógni scossa lascia i 
suoi segni:! crepe e squarci 
nei muri, voragini, dissesti. Si 
vive iièU'angoscia, nel timore 
che tutta, possa cedete da un 

r%omenÌo aU'aUro. La sugge­
stione amplifica la paura, ma 
è comprensibile -lo smarri­
mento di chi si sente come in 
ima morsa che lentamente si 
stringe e lentamente distrug­
ge. • 

Reggerà mài, ci si chiede, la 
Napoli *di cartone», quella 
già martoriata e devastata da 
decenni di speculazione sel­
vaggia? La gente scruta U 
cielo; sperando che ad aggra-

. ' Marco Demarcò 
Maddalena Tulanti 

./(Segue a pagina 7) ; 
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Abbandonati al idi ci e 
Hanno preso le 

blocco con un 
» ; ., i r 

Da uno dei nostri inviati 
MURO LUCANO (Potenza) — 
A Castelgrande, 1600 abitanti. 
che sta poco più in su di Mu­
ro. e sembra un presepio ap­
piccicato ad una parete di gra­
nito, il primo camion che si 
ferma porta una scritta sul 
parabrezza: comune di Bolo­
gna. Scaricano quintali di pa­
sta. La gente sinora non ha 
avuto niente. Dorme all'aper­
to da due giorni in «n roste 
prato a ridosso di tuta curva. 
ET un piccolo esercito di sini­
strati, fatto di alcune centi­

naia, che una manciata di 
brande ha dovuto conquistar­
sele con la forza. Proprio co­
si. Di primo mattino hanno im­
provvisato un blocco stradale 
e obbligato un camion della 
prefettura a fermarsi. A que­
st'ora non avrebbero neppure 
dove sdraiarsi. 

Questa è una fotografia 
drammatica del secondo gior­
no di viaggio dentro le terri­
bili piaghe del terremoto nella 
zona del Màlmo Melambro. 
Dove la terra trema ancora. 
Sono >• flashes agghiaccianti. 
Non arriva cibo, pochissimi 

chUi di pane, l'acqua da bere 
non l'hanno portata. Sì, è vero, 
s'arrampicano su per la mon­
tagna tanti mèzzi. 
- Ma dove vanno? Partono 
e nessuno sa dovè si ferma­
no e da qui si capisce che 
laggiù, nella questura-prefet­
tura di Potenza, si sta com­
piendo il trionfo deW'mcapoci-
tà. 

Chi ordina? Quale persona, 
con un nome e cognome,rè in 
grado dì dare indicazioni pre-

t Sergio Sorgi 
(Segue a pagina 7) 
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per 
sono morti 

soccorso 
Da uno dei-nostri inviati . 

SALERNO — Hanno lasciato 
morire centinaia di persone, 
che potevano essere salvate. 
I mezzi di soccorso sono giun­
ti con 48 ore di ritardo. In 
alcuni centri, ieri sera, a Ca> 
làbritto e Senelchia ad esem­
pio. non erano ancora arri­
vati. 

La tragedia del Salernitano 
è immane. I morti si contano 
a migliaia. Ma il comporta­
mento delle autorità è riusci­
to — incredibile a dirsi — ad 
aggravare i danni di questo 

maledetto terremoto. 
Partiamo dai fatti, ' sono 

quelli che contano. I comuni 
dell'Alto Sele non esistono 
più: sono stati cancellati dal­
la faccia della terra: si trat­
ta di Laviano, Santomenna. 
Castelnuovo di Coesa, Collia-
no, in provincia di Salerno;. 
di Calabritto. Senelchia. Ca­
pasele (Avellino). Nella notte 
cade la prima neve. 

Erano comuni di povera 
gente, contadini, braccianti e 
emigrati/ tanti emigrati. In 
Germania, in Belgio, in Sviz­
zera. Li abbiamo incontrati 

ieri che si erano precipitati 
dai loro cari, sperando di tro­
vare sane e salve le loro fa­
miglie. A stento — quando è 
andata bene — hanno trova­
to un parente, almeno, un vol­
to conosciuto. Gli altri erano 
tutti sotto le macerie. Il pre­
sidente della Repubblica Per-
tini. che ieri mattina ha af­
frontato quest'altro doterò» 
pelligrinaggio, si è imbattuto 
cosi nella rabbia, mai tanto ' 
sacrosanta, dei superstiti e 

- Rocco Di Blasi -
•• (Segue a pagina 7) .. 

1 lavoratori 
sottoscrivono 
quattro ore 
di lavoro 

L'equivalente di quattro ore 
di lavoro sarà sottoscritto da 
tutti i lavoratori per il sud 
sconvolto dal terremoto. In 
questo modo saranno raccolti 
250 miliardi di lire che ver­
ranno utilizzati per gli aiuti 
più urgenti alle vittime. La 
decisione è stata presa dalla 
Federazione sindacale unita­
ria. Intanto in tutto U paese si 
moltiplicano le iniziative dei 
lavoratori in soccorso alle po­
polazioni colpite. 

A PAG. S 

Lama: bisogna 
indirizzare 

la solidarietà 
di massa 

In an articolo per « l'Uniti s 
il compagno Lodano Lama 
pone II acoMerna urgentissimo 
di una direzione operativa or­
dinata od effkieiHe che coor­
dini e Indirizzi I soccorsi, • 
sappia utilizzare in pieno lo 
straordinario sforzo di solida­
rietà cno I lavoratori • la 
genio di foftttalla sta conv 
BtlaBàBBàBBaa l a i asiBBBBWtBBj a W A flgaaWfJananaBb-p f V à w a W f f l •JfjnaTvfV • f / V * r ^ n t T f J B > * 

pò — dico Lama — non si 
possono dtmonHcaro gli esem­
pi scandalosi dal letice o delia 
Calabria. A PAC. 2 

Tre Regioni 
«gemellate» 
con centri 
terremotati 

Le Regioni che ieri sono riu­
scite per prime a far giunge­
re autocolonne di soccorso so­
no l'Emilia-Romagna, a Pie­
monte. la Toscana.* Per non 
accavallare gU interventi han­
no deciso un gemellaggio d'e-
mergenza rispettrraanente con 
Potenza. Salerno,; Afoilino. 
Campi base dove continuerajv 
no ad affluire gli aiuti sono 
stati istituiti a Potenza. Ebotì 
e Grottaminarda. Giungono 
sul post* anche attrezzature 

APAO. S 

I primi 
soccorsi 
arrivati 

da Bologna 
corsi giunta nono zone dot 
terremoto e stata ojvoHa dot 
wOfnojOjo ô  B̂ otoaavo. veooora 
da dao assessori, è partita a 
mezzanotte di doaMAica» ojvao)-

ra lo fonti ufficiati 
rana a minimizzare Pen­

tita del disastro. No facevano 
pOH/gn* . f£*VPBf^PaY oj^gHFo^wVVa I fa^Wo aŝ BBaj 

di latto* medicaseli» coperte* 
quattro ovnbolewev Ira oojfo-
betti. E' arrivata allo M I oH 
ieri a Potente. A PAG. S 

Partiti da 
tutta l'Italia 

di giovani 
Migliaia di giovani stanno af­
fluendo al sud da tutte le re­
gioni. Una grande ondata di 
solidarietà verso le zone col­
pite dal'disastro, un moto che 
vede in prima fila i giovani 
comunisti. Si tratta, in gran 
parte dei casi, di gruppi au­
tosufficienti, dotati di attrez­
zature efficaci in questi primi 
interventi. I inovùnenti giova­
nili democratici hanno costi­
tuito un cantra operativo na­
zionale. 

•A PAG.-« 

Comunisti 
\ mobilitati 

in tutto 
: il paese 

Le oi ganUi alleai oM PCI 
moMlHeve M tatto N 

stivi 
colai 
ra di 

L'eee-
è stata 

pallilo. F M 

beatati tatti I 
che aggi al 

O'Pieaae) par affroateeo) In 
restane di toc-

T " 

C'è ini popolò 

con 
I l compagno Gerardo Chi 

no del PCI, giunto a 
comuni ptt colpiti dal 
re, Ce* 
pando a riunioni natio 

. Chiaromonto al è .incontrato 
l'or». Sansa, con il proaldoiilo 
Il sindaco con il quale ha 
no dei capoluogo. L'articolo 
ocritto a 

m ooJtaDjreeto-
nniodi, si b recato noi 

(Bah/ano, Bona, Mu-
Baragiano), portaci-

I dal partito. A Potenza 
eoi ministro Colombo e 

giunta ragionala o 
la gravo altuaxto. 

pubblichiamo è stato 
deità vWta in Basilicata. 

-La situazione.riscontrata 
nei comuni che ho visita* 
to, e nella città di. Peteac 

granasi-
ma, al di là di agni' ìaa-
aiaginarione. Creda che non 
sia passibile valatare,- a 
sjaesta B M B C I H S anale aia 
esattaawnte il aaiaria dei 
morti. Ma anche laddove,' 
fartanaiameate, nea ci so­
no state vìttime, i danai 
tona diffusissimi e profon-
di. Paesi inleti sono da 
considerarsi ìaagihili. • I 
sensatetto sana senza deb­
bio decine di Migliaia. La 
gente è tutf ora ia preda 
al panico, e la città di Po-

ibra, ancora ut 
•a città 

lojaasi ceaaNetaaaeaee de-
dai 

l a tatti i paesi dove ori 
sono recate, e nel capa 
leoce, ha taeantrato molta 
gente iatpegaata aetrepete 
di soccorse e dj assisten­
za, e ho assistito a esalti 
episodi di toccante selìde» 
rietà aemna e civile. Gran­
di sai sona appaisi, ad 
esempio, rimpegao. e ràa-
aegaaiane di militari a ca­
rabinieri (ufficiali e 
li) e di alcune am 

(a* 

catare,- ingegneri, tecnici ed 
apersi del genio errile). 
Assai vasta si'è dimostrata 
•abita la solidarietà di co-
mani, .Braviate, regioni 
dirette dalle sinistre: non ' 
salo delle regiani Eaùua 
e Toscana, del umiaai di 
Balogaa (in mala paesi 
Paequa e le coperte date 
ai cittadini provenivano da 
Bologna), ma di comani 
meridionali e lucani come 
brina. Venosa. Taranto. 
Aache U movimenta. coo­
perativo è assai presente: 
aoa solo attraverso le gran­
di centrali cooperative, ma 
anche attraverso le coope­
rative della etessa regione 
lucana (in particolare del 
Metapaatino) che sano sta­
te le prime, in molti casi, 
a far gianferè alle popola­
zioni colpite, viveri, indo-

è menti ed altra roba. Qae-
• sta movimento di solida-
: rietà deve continuare ed 
•: espandersi: "ma l'inizia 4 
; motta • promettente. 

I l nostra gradiaio. inve-
* ce. sapra la stata attaale 
\ dell'intervento governativa 
': a favore delle sene colpite 
: è, nel eemplesMo, assai cri-

Gfjr>wJo Chta^omorrlB 
; (Segue a pagina 7) 


